COMUNE      DI      SAN PIETRO AL TANAGRO
(Provincia di Salerno)
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C.F. 00533680658
UFFICIO TECNICO
Capitolato Speciale d’Appalto per la Gestione e Manutenzione dell’Impianto di Sollevamento e dell’impianto di Depurazione a servizio del Comune.








Il Responsabile U. T. C.

Ing. Franco Priore

Art. 1
Oggetto dell’appalto
L’appalto ha per oggetto la gestione e manutenzione degli impianti comunali indicati al successivo articolo, secondo l’entità e le caratteristiche prescritte nel presente capitolato.
Art. 2
Descrizione degli impianti
L’ordinaria e periodica manutenzione andrà effettuata sui seguenti impianti di proprietà comunale:

· Impianto di pompaggio installato sul collettore terminale della fognatura mista di Via Secchi, con condotta di mandata all’impianto di depurazione di Via Mattinelle.

Tale impianto di pompaggio ha un unico spazio sotterraneo costituito dalla vasca di aspirazione in cui sono introdotte n° due pompe centrifughe sommerse, azionate da motori elettrici allacciati alla rete elettrica pubblica;

· Impianto centrale di depurazione ubicato in Via Mattinelle, per il trattamento delle acque di fognatura pubblica di tipo mista.

Art. 3

Durata dell’appalto
La durata del presente appalto è di anni 3 (tre). La durata è rinnovabile.
Art.4
Individuazione delle Prestazioni
Sarà a carico della ditta affidataria l’analisi ed i controlli del liquame da depurare, la manutenzione ordinaria, il prelievo, trasporto e smaltimento dei fanghi biologici, e i consumi di energia elettrica e dell’acqua di servizio e potabile.    

Tali operazioni dovranno essere condotte con mezzi e personale tecnico qualificato ed eseguite a perfetta regola d’arte, evitando pericoli per le persone e per l’ambiente circostante.
Art.  5

Giornale dell’impianto
La ditta affidataria, dovrà costituire su appositi fogli liberi o contenuti in volumi il giornale d’impianto per la registrazione giornaliera delle operazioni eseguite, le condizioni dell’impianto e delle parti accessorie, nonché eventuali incidenti al personale, le condizioni metereologiche eccezionali, i reclami e le visite ricevute.
Dovranno essere altresì registrati gli eventi anormali che interessino l’impianto.

Art.  6

Rapporti mensili

La ditta affidataria dovrà mensilmente rapportare i dati giornalieri di esecuzione, di manutenzione, le misure di processo di particolare interesse e le determinazioni analitiche di laboratorio che individuano il comportamento degli impianti.

I rapporti mensili dovranno essere corredati da schede esplicative.

A chiusura di ogni anno di gestione la ditta dovrà compiere un rapporto operativo sull’andamento generale degli impianti di depurazione, dovrà descrivere i miglioramenti operativi e tecnici eventualmente da attuare per ottenere un miglior funzionamento degli stessi.
Art.  7
Controlli e analisi dei fluidi degli impianti
Sono a carico della Ditta affidatari, mediante mezzi e personale qualificato tutte le operazioni di controllo e di analisi, nel rispetto del D. L.vo n. 152/06 e s.i. e m., al liquame da depurare che consentono di valutare il buon funzionamento degli impianti nel complesso e nelle singole fasi.
Sono altresì a carico della ditta affidataria tutti i controlli e le analisi che dovessero essere richieste e prescritte dall’Autorità Sanitaria di controllo o dal Comune di San Pietro al Tanagro.

Art.  8
Quaderni per registrazioni delle analisi

Sarà cura della ditta affidataria eseguire con regolarità le analisi di laboratorio e registrarle su appositi quaderni, indicando l’ora e la data alla quale la misura si riferisce, il punto di prelievo e il valore determinato.
Il sistema di registrazione dei dati analitici e di processo prevede un sistema di controllo che consente di individuare le cause per provvedere alla correzione dei fattori che li determinano e alla regolazione dei processi di trattamento.
Art.  9
Parametri chimico – fisici
L’I.A. effettuerà analisi qualitative sui liquami in arrivo ed in uscita ai trattamenti depurativi, con cadenza temporale MENSILE, con particolare riferimento ai seguenti parametri:
	Liquame in uscita 
	Corrente interessata
	Parametri da rilevare
	Unità di misura

	
	Liquido
	Ph
	mg/l

	
	
	Colore
	

	
	
	Odore
	

	
	
	Cloruri 
	mg/l

	
	
	Solfati 
	mg/l

	
	
	BOD5
	mg/l

	
	
	COD
	mg/l

	
	
	Materiali grossolani
	mg/l

	
	
	Solidi sospesi totali 
	mg/l

	
	
	Tensioattivi
	mg/l

	
	
	N-NH4+
	mg/l

	
	
	Azoto nitroso
	mg/l

	
	
	Azoto nitrico
	mg/l

	
	
	Fosforo totale 
	mg/l

	
	
	Cloro attivo libero
	mg/l

	
	
	Escherichia coli 
	UFC/100 ml


	Liquame in ingresso
	Corrente interessata
	Parametri da rilevare
	Unità di misura

	
	Liquido
	Ph
	mg/l

	
	
	BOD5
	mg/l

	
	
	COD
	mg/l

	
	
	Materiali grossolani 
	mg/l

	
	
	Solidi sospesi totali 
	mg/l

	
	
	Tensioattivi
	mg/l

	
	
	N – NH4 +
	mg/l

	
	
	Azoto nitroso 
	mg/l

	
	
	Azoto nitrico
	mg/l

	
	
	Fosforo totale
	mg/l

	
	
	
	


In generale dovrà assicurarsi che il funzionamento chimico- fisico e biologico sia conforme  alle tabelle ufficiali in vigore e a quanto prescritto dalla Provincia di salerno. Esse dovranno essere eseguite da laboratorio specializzato oppure firmate da personale abilitato.

Art. 10
Manutenzione Ordinaria da parte dell’I.A.

Per manutenzione Ordinaria si intende l’esecuzione dei seguenti interventi, compreso il costo dei  materiali:

1. Pulizia dell’aerea di pertinenza degli impianti, con particolare riguardo alle zone interessate dai pretrattamenti;

2. Pulizia delle griglie, raccolta del grigliato e suo smaltimento mediante trasporto nelle pubbliche discariche;

3. Pulizia dei complessi costituenti gli impianti con intervento sulle linee di bagnasciuga per asportare pellicole e corpi flottanti;

4. Verniciatura delle parti in ferro ossidate, della sigillatura di eventuali scrostature superficiali nelle strutture in c.a.;
5. Adozioni di tutte le misure atte ad eliminare eventuali presenze di topi o altri animali nocivi effettuando le necessarie derattizzazioni o disinfestazioni;

6. Preparazione della soluzione dei reagenti chimici usati sia nei processi epurativi che per la disidratazione dei fanghi, compresa la manutenzione ordinaria delle apparecchiature;

7. Cambio olio motori, secondo un programma suggerito dalle Case Costruttrici delle macchine e secondo le prescrizioni dei Fornitori dei lubrificanti;

8. Lubrificazione ed ingrassaggio delle parti meccaniche che, per indicazione del costruttore, hanno necessità di periodico intervento;

9. Manutenzione ordinaria dell’impianto elettrico, comprendente la sostituzione dei fusibili, lampade spia e piccola manutenzione ai componenti;

10. Manutenzione ordinaria agli strumenti di regolazione e misura;

11. Manutenzione ordinaria e pulizia periodica delle stazioni di sollevamento con rimozione delle sostanze grasse e galleggianti, pulizia dei regolatori di livello e controllo del buon funzionamento dei quadri elettrici;

12. Fornitura di ipoclorito di sodio per la disinfezione delle acque in uscita dal trattamento biologico, attivando un a soluzione acquosa di ipoclorito di sodio al 12% con dosaggio medio di 5 grammi/mc di acque depurate;

13. Attrezzatura minuta di lavoro;

14. Vestiario invernale ed estivo per gli addetti;

15. Maschere, lampade schermate, ecc.;

16. Cancelleria, telefoni, ecc.;

17. Decespugliamento e taglio erba sull’intera area impiantistica mediante disserbanti ed idonee attrezzature. E’ inclusa la custodia del verde esistente.
18. Mantenimento in buono stato delle recinzioni e dei cancelli con l’eventuale sostituzione di maglie strappate.

Art. 11
Personale di gestione
La ditta affidataria provvederà a proprio carico ad assicurare la presenza di personale qualificato e la presenza giornaliera di un operaio qualificato per n° 2 (due) ore in grado di svolgere tutte le operazioni necessarie per la manutenzione ordinaria degli impianti. L’operaio qualificato addetto all’impianto è obbligato ad apporre la propria firma su appositi registri di presenza giornaliera depositati presso l’U.T.C.
Art. 12
Costi di gestione

Per la manutenzione ordinaria dell’impianto di depurazione sito in via Mattinelle dell’impianto di pompaggio ubicato in via Secchio, come più specificatamente individuati all’art.2, viene stabilito per tutte le prestazioni comprese nell’appalto un compenso annuo di € 49.000,00,di cui € 380,00 per O.S. non soggetti a ribasso, oltre IVA a base d’asta.
Art. 13
Pagamenti
I pagamenti saranno effettuati ogni quadrimestre ad esibizione di regolare fattura debitamente controllata e vistata dall’U.T.C..
Art. 14
Cauzione

Al momento della stipula del contratto deve prestarsi la cauzione nella misura del 10% dell’importo netto d’appalto.

Detta cauzione resterà a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali nonché del rimborso delle spese sostenute dall’Amm.ne durante lo svolgimento del servizio per cause imputabili all’aggiudicatario o per inadempimenti o per cattivo svolgimento del servizio.

La cauzione definitiva sarà restituita alla scadenza della gestione.

Art. 15
Oneri a carico dell’Amministrazione

Sono a carico dell’Amministrazione le spese relative alla fornitura dell’acqua di servizio, nonché gli interventi di manutenzione straordinaria di cui agli artt. 16 e 17.
Art. 16
Manutenzione straordinaria

La ditta affidataria dovrà provvedere con mezzi e personale proprio all’esecuzione immediata dei lavori, incluse le operazioni di autoespurgo, ed alla sostituzione e riparazione dei pezzi anomali degl’impianti.

Durante tutte le fasi di svolgimento dei lavori la ditta si impegna a far rispettare dal suo personale tutte le specifiche norme antinfortunistiche e di sicurezza previste dalla legislazione vigente.

Prima di dar inizio all’intervento il personale della ditta è obbligato a comunicare i pezzi da sostituire o da riparare.

Art. 17
Materiali e pezzi da sostituire 
Per tutti i materiali da sostituire o nolo dei mezzi saranno applicati i corrispondenti prezzi di mercato dedotti dal listino della Regione Campania vigente e, laddove non presenti, dai listini delle case costruttrici detratti del ribasso d’asta.
Per i pezzi da riparare l’impresa affidataria dovrà far pervenire preventivo di spesa da autorizzare
Art. 18
Conformità dei lavori

La conformità del lavoro eseguito dovrà essere certificato dal personale comunale addetto al servizio.
La ditta si riterrà responsabile di eventuali anomalie e difetti di rendimento degl’impianti, qualora gli interventi richiesti non vengono effettuati nei termini previsti o siano eseguiti in maniera incompleta o irregolare.

Art. 19
Visto di congruità

Il pagamento del compenso spettante di cui agli artt. 16 e 17 per la manutenzione straordinaria, verrà effettuato a 60 giorni dalla data di ricevimento di specifica fattura, debitamente accompagnata da attestato dell’ufficio tecnico comprovante la regolare esecuzione delle opere e/o la regolare fornitura de materiali.

Art. 20
Rinvio alle norme vigenti

Per quanto non previsto nel presente capitolato si rinvia alle norme vigenti in materia di opere pubbliche ed alle disposizione di legge in vigore. 
Art.  21
Riservatezza del contratto

Il Contratto deve essere riservato tra le parti.

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza o in occasione dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rilevato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti.

In particolare l’I.A. non potrà divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo.

Art. 22
Responsabilità per furti e danni vandalici

L’I.A. dovrà denunciare tempestivamente all’E.A. ed alle Autorità di Pubblica Sicurezza, competenti per territorio, eventuali  furti e danni per atti vandalici che si potessero verificare  sugli impianti e nelle aree di pertinenza. L’I.A. è obbligata a provvedere immediatamente al ripristino dello stato dei luoghi. Gli oneri dei danni consequenziali sono a carico dell’E.A., che in riferimento a eventuali lavori a farsi a causa di detti danni, ne valuterà e liquiderà l’importo, a saldo.
Art.  23
Reperibilità del Personale addetto alla Manutenzione degli impianti

L’I.A. deve indicare all’E.A. un recapito, dotato di numero telefonico e fax, che sia ad una distanza tale da garantire interventi urgenti per il ripristino della funzionalità degli impianti.
Il numero telefonico va comunicato all’E.A. entro 15 giorni (diconsi quindici) dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione e comunque ogni volta che interviene una variazione.

Art.  24
Responsabilità

L’I.A. ha la piena responsabilità civile e penale sia nei confronti degli addetti che dei terzi che, per suo ordine dovessero recarsi sui due impianti.

Art.  25
Visite agli Impianti da parte di terzi
L’E.A. potrà autorizzare le visite agli impianti a tutte le persone che ne faranno motivata richiesta, quali Tecnici  ed Amministratori di altri Enti, scolaresche, ecc.

Non è necessaria l’autorizzazione dell’E.A. per accedervi da parte dei propri Amministratori, dei Tecnici preposti alla sorveglianza, dei tecnici degli Uffici Pubblici preposti al controllo.

Per ogni visita autorizzata dall’E.A. a terzi, verrà data comunicazione all’I.A., affinchè questa predisponga l’accesso.

Art. 26
Trasporti di fanghi

L’I.A. dovrà prevedere ad effettuare il trasporto e lo smaltimento dei fanghi in luoghi opportunamente autorizzati ai sensi della normativa vigente nazionale e regionale con oneri totali a suo carico.

Dell’avvenuto smaltimento l’I.A. dovrà conservare la relativa documentazione da presentare all’E.A. Il servizio di trasporto dei predetti residui avverrà conformemente ai dettami legislativi in vigore utilizzando mezzi adeguati allo scopo e comunque completi delle necessarie autorizzazioni. Detti mezzi potranno essere sia di proprietà dell’I.A. sia di proprietà di terzi trasportatori autorizzati allo scopo.

A termini di legge, per l’effettuazione del servizio di trasporto e smaltimento, tra i documenti necessari è d’obbligo la certificazione merceologica attestante la qualità dei rifiuti da smaltire.

Art. 27
Tasse di concessione per discarica per fanghi solidi

L’I.A. deve provvedere a reperire le aree necessarie per lo smaltimento dei fanghi ed altri scarichi  solidi, essendo a suo carico il costo dello smaltimento.

Art. 28

Subappalti

L’I.A. deve provvedere a reperire le aree necessarie per lo smaltimento dei fanghi ed altri scarichi  solidi, essendo a suo carico il costo dello smaltimento. E’ consentito il subappalto esclusivamente per lo smaltimento dei fanghi.
E’ fatto espresso divieto all’impresa esecutrice di cedere o subappaltare tutta o in parte la conduzione degli impianti senza la preventiva autorizzazione, a norma delle disposizioni vigenti, da parte dell’Amministrazione.










IL RESPONSABILE U.T.C.









       Ing. Franco Priore
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